«Un abusivismo che deve cessare»
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 «Venezia non può continuare ad essere il regno dell’abusivismo e della violazione delle leggi e dei regolamenti. L’occupazione della autoproclamata Global Beach, spudoratamente annunciata e tranquillamente effettuata, deve cessare. Non possono continuare ad esistere zone franche all’interno del territorio veneziano in cui per alcuni, che poi restano impuniti, leggi e regole non valgono». Lo afferma in un comunicato il consigliere provinciale del Pdl Pietro Bortoluzzi, che continua: «Rimettiamo le cose al proprio posto, togliendo loro di dosso ogni manto ideologico e pseudoartistico autocreato dai suoi ideatori, e diciamo pane al pane e vino al vino: Global Beach non è un momento di democratica produzione artistica autogestita, ma un’occupazione abusiva di un tratto di spiaggia demaniale militare, nel corso della quale gli okkupanti (con regolarità e ciclicità annunciate) organizzano una serie di attività lucrative, ricettive e commerciali irregolari ed illegali: campeggio, balneazione, bar, feste, concerti, aperitivi». 

